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Cedendo alle pressioni dell'opinione pubblica israeliana 

Rabin si dichiara disposto 
a trattare con i dirottatori 

Incidenti davanti alla sede del governo di Tel Aviv — Liberati altri cento ostaggi — Nelle mani dei dirottatori è rimasto un centinaio 
di persone per la maggior parte di nazionalità israeliana — Il nuovo ultimatum scade alle 13 (ora italiana) di domenica 4 luglio 

PARIGI — L'arrivo all'aeroporto di Orly di un gruppo di ostaggi rilasciati in Uganda dai se
questratori dell'aereo Air France 

TEL AVIV, . 1. 
Il governo israeliano, ce

dendo alla pressione dell'opi
nione pubblica, ha autorizza
to oggi il primo ministro 
Rabin a negoziare con i di
rottatori di Entebbe che han
no chiesto la liberazione di 
53 guerriglieri di cui 40 rin
chiusi in carceri israeliani. 
.Fonti governative hanno det
to che una commissione mi
nisteriale presieduta da Ra
bin ha ricevuto l'autorizza
zione «a negoziare con pron
tezza la liberazione dei pri
gionieri ». In un brevissimo 
comunicato ufficiale si legge 
inoltre che « il governo di 
Israele è pronto ad iniziare 
negoziati per tramite del go
verno francese (a cui appar
tiene l'aereo dirottato - n.d.r.) 
ed in comune con esso per 
la liberazione di tutti i pas
seggeri in cambio di un cer
to numero di persone dete
nute in ' Israele ». 

La decisione del governo 
di Tel Aviv di accettare lo 
scambio dei prigionieri è sta
ta presa all'unanimità e suc
cessivamente approvata dal
la commissione Esteri e Di
fesa del parlamento. Prima di 
essere diffusa pubblicamente 
la decisione era stata comu
nicata dall'ambasciatore Israe
liano a Parigi al ministro 
degli Esteri francese Sauva-
gnargues e al presidente ugan-
dese Idi Amin Dada che di
rige i negoziati con i dirot
tatori. 

Dopo avere tenuto per di
versi giorni un atteggiamen
to rigido il premier di Tel 

Lanciato dalla Lega araba e subito violato dalla destra maronita 

Vano appello di tregua a Beirut 
I minisiri degli esteri riuniti al Cairo avevano chiesto che cessasse il fuoco a partire dalle 12 di ieri, ma i 
falangisti hanno intensificato gli attacchi al campo di Teli Zaatar • Accuse dall'agenzia « Tass » ai siriani 

Si è riunita dal 26 al 29 giugno a Baghdad 

Conferenza pan-araba 
chiede il ritiro 

dei siriani dal Libano 
Al « congresso popolare » hanno partecipato orga
nizzazioni progressiste e partiti di tutti i Paesi arabi, 

esclùsa la Siria 

BAGHDAD. 1 
Pieno appoggio alla lotta 

dei palestinesi e delle forze 
progressiste libanesi, recisa 
condanna dell'« invasione si
riana del Libano ». richiesta 
del ritiro « immediato, totale 
e incondizionato» delle trup
pe di Damasco da quel Paese: 
questi, in sintesi, i punti sa
lienti della risoluzione appro
vata dal « Congresso popola
re arabo», riunitosi nella ca
pitale irakena fra il 26 e il 
29 giugno. 

Al congresso hanno parteci
pato circa duecento rappre
sentanti di partiti, organiz
zazioni politiche, associazioni 
sindacali e professionali di 
diciannove Paesi arabi (tutti, 
cioè, ad eccezione della Si
ria). che hanno adottato le 
loro decisioni alia unanimità. 
Nove Paesi (Egitto. Libia. Al
geria, Tunisia, ' Mauritania, 
Sudan. Somalia, Irak e Ye
men del Sud) erano rappre
sentati dai partiti unici al 
potere; erano presenti anche 
delegazioni di tutti i Partiti 
comunisti del mondo arabo. 
con la sola eccezione del PC 
siriano; vi erano poi le orga
nizzazioni baasiste, nasseria-
ne, nazionaliste e tutte le 
tendenze della Resistenza pa
lestinese. 

I punti principali del docu
mento conclusivo della confe
renza sono i seguenti: 

1) appoggio alla sovranità 
nazionale del popolo libanese, 
il solo abilitato a definire, al 
di fuori di ogni ingerenza 
straniera, 1 termini di una 
soluzione politica della cri
si; 

2) rifiuto di qualsiasi inter
vento straniero nel Libano, 
come pure della internazio
nalizzazione del conflitto; 

3) garanzia della presen
za e della libertà d'azione per 
la Resistenza palestinese in 
Libano e in tutti gli altri 
Paesi arab>; 

4) rigetto dei tenutivi di 
certi regimi arabi di mettere 
sotto tutela il movimento pa
lestinese per costringerlo ad 
accettare una «soluzione ca
pitolarla '> del conflitto me-
d.orientale; 

5) sostegno alla lotta delle 
forze patriottiche giordane 
p:r favorire l'instaurazione 
ad Amman di un regime na-

Ssnaie e democratico e la 
tegraz.one della Giordania 

nel « campo del confronto *; 
6) creazione su scala araba 

di un vasto fronte, compren
dente tutte le organizzazioni 
patriottiche e progressiste, 

per lottare contro « il com
plotto fomentato dall'impe
rialismo. dal sionismo e dalla 
reazione araba » e per ricer
care il coordinamento con 
tutte le forze progressiste e i 
movimenti di liberazione na
zionale nel mondo e con i 
Paesi socialisti; 

7) intensificazione della 
lotta armata e dell'azione del
le masse ce nella Palestina oc
cupata »; 

8) condanna della diploma
zia kissingeriana del « passo 
a passo» e di tutte le solu
zioni • parziali del problema 
mediorientale; 

9) crescente aiuto materia
le. politico e diplomatico al 
campo palestinese-progressi
sta nel Libano. 

BEIRUT. 1. 
Il consiglio dei ministri degli esteri della Lega araba ha rivolto questa notte un appello per 

una immediata cessazione del fuoco nel Libano; ma le forze di destra hanno ignorato tale de
cisione ed hanno intensificalo gli attacchi e i bombardamenti contro il campo palestinese, di 
'l'oli Zaatnr proprio nell'ora (le 12 italiano) in cui la tregua avrebbe dovuto avere inizio. La 
riunione della Lega araba si è svolta in un'atmosfera tesa e di apprensione ed è proseguita 
lino a tarda notte. Yasser Arafat e il ministro degli esteri irakeno Hammadi hanno chiesto 

l'immediato ritiro delle trup
pe siriane (che con la loro 
azione ed i loro attacchi fa
voriscono l'escalation di vio
lenza delle milizie di destra), 
mentre il ministro degli este
ri egiziano Fahmi ha parla
to di «cospirazione per li
quidare il movimento pale
stinese»; ma il ministro de
gli esteri di Damasco. Abdel 
Halim Khaddam, ha rifiutato 
di prendere qualsiasi impe
gno circa il ritiro delle trup
pe. affermando che prima do
vrà realizzarsi a una effet
tiva cessazione del fuoco». 
Il consiglio delia Lega ha 
quindi deciso di inviare una 
commissione di tregua in Li
bano, composta dal segreta
rio generale Riad e dai mi
nistri degli esteri di Bahrein 
e Tunisia (la commissione è 
partita dal Cairo oggi stes
so). ed ha esortato i Paesi 
che' hanno messo reparti a 
disposizione della a forza di 
pace» a farli partire «en
tro 12 ore». In effetti oggi si 
sono mossi da Damasco ver
so Beirut 1300 a caschi ver
di » sudanesi e sauditi: ma le 
possibilità che essi facciano 
rispettare la tregua sono as
sai labili. - * 

I falangisti e 1 loro alleati, 
come si è detto, hanno sfer
rato nuovi pesanti attacchi 
contro il campo di Teli Zaa
tar, che vogliono conquistare 
ad ogni costo dopo aver occu
pato ieri quello di Jisr el Bash: 
il leader progressista Kamal 
Jumblatt ha ribadito dal can
to suo che i palestinesi e le 
sinistre non accetteranno nes
sun cessate il fuoco se gli 
armati della destra non tor
neranno sulle posizioni che 
tenevano nove giorni fa, 
quando è cominciato l'assal
to contro i campi palesti
nesi. Scontri si sono avuti 
anche un po' dovunque a Bei
rut. nella regione di Tripoli-
Zghorta e sulla montagna li
banese. dove i smani hanno 
investito per il secondo gior
no le posizioni palestinesi 
nella zona di Aioun el Simane. 
Fra martedì e mercoledì, le 
cifre parziali ed ufficiose 
danno 513 morti e 828 feriti. 

A Mosca la Tass ha accusa
to la Siria di favorire la de
stra: l'offensiva contro i cam
pi — scrive l'agenzia sovietica 
— « è stato possibile grazie al 
fatto che nel mese scorso le 
forze di destra sono state ri
fornite ininterrottamente di 
armi attraverso il porto di 
Jounieh mentre l'assedio po
sto dai siriani ha isolato le 
forze della Resistenza pale
stinese dalle loro fonti di 
approvvigionamento ». 

A Washington, il Diparti
mento di Stato ha chiesto a 
tutte le parti in causa, » com
presi i cristiani», di accetta
re la tregua, facendo espli
cito riferimento all'assalto 
delle destre contro i campi 
palestinesi. 

A proposito di quest'ultima 
presa di posizione, è da rile
vare che è la prima volta che 
da parte americana si chiama 
in causa esplicitamente la 
destra maronita. Ciò costitui
sce una conferma indiretta 
del fatto che proprio la de
stra è responsabile della esca
lation di violenza in atto 

Attacco alla 
«borghesia 

neì 
*in Cina 

' T 
» 

Amalrik 
rinvia 

la partenza 
dall'URSS 

MOSCA. 1 
Lo scrittore e storico dissi

dente sovietico Andrei Amal
rik. autore del libro * Soprav
viverà l'URSS fino al 1984? », 
ha annullato la sua partenza 
da Mosca per l'Olanda, non 
volendo pagare quattromila 
rubli (quattro milioni e quat
trocentomila lire) di dogana 
per opere d'arte di sua pro
prietà (diciotto quadri di au
tori sovietici moderni «non 
ufficiali ». fra cui undici della 
moglie Gyusel, ed alcuni og
getti di antiquariato). Egli ha 
detto che. quando ha accet
tato di emigrare in Israele 
(pur non essendo ebreo), le 
autorità gli hanno fatto com
prendere che avrebbe dovuto 
pagare una somma molto più 
modesta, o addirittura nes
sun diritto doganale. 

Aleksander Shuster, cogna
to del dissidente Andrei Tver-
dokhlebov. confinato in Sibe
ria. è stato condannato a 15 
giorni di carcere «per ubria
chezza e resistenza alla forza 
pubblica » a Mirny, in Iaku-
zia. Lo ha detto ai giornalisti 
stranieri il presidente della 
sezione sovietica di «Amne-
sty International », Turcin, 
aggiungendo che l'accusa «è 
inventata di sana pianta». 

PECHINO. 1 
Il Partito comunista cinese 

celebra oggi il clnquantacin-
quesimo anniversario della 
sua fondazione con la pubbli
cazione di un editoriale uni
co sul Quotidiano del Popolo, 
sul Quotidiano dell'Esercito 
di liberazione e sul mensile 
teorico Bandiera Rossa. Il 
leit-motiv dell'articolo è co
stituito da un richiamo a 
« proseguire la rivoluzione 
contro la borghesia all'interno 
del partito » in quanto que
sto è il solo modo di a man
tenere il carattere d'avan
guardia del proletariato del 
nostro partito». 

Il testo, già diffuso dal
l'agenzia Nuova Cina, esalta 
in particolare le vittorie sul
la « linea revisionista di Teng 
Hsiao-ping ». il viceprimomi-
nistro e vicepresidente del 
partito destituito il 7 aprile 
scorso. Ma vi è ancora una 
a lunga lotta da combattere ». 
sistiene l'articolo: bisogna 
a riconoscere l'esistenza della 
borghesia all'interno del par
tito » e comprendere che ~ i 
a dirigenti sulla via capitali
s ta» sono il «principale» pe
ricolo per il partito e per la 
«dittatura del proletariato». 

Nell'editoriale, l'accento è 
posto su direttive del presi
dente Mao Tsetung risalenti 
al « movimento di educazio
ne socialista»: anche in di
versi altri articoli di questi 
giorni sono sottolineati gli 
insegnamenti da trarre dal
l'attuale campagna contro il 
« deviazionismo di destra » e 
dalla rivoluzione culturale, a 
garanzia che il paese non 
«cambi colore». Le relative 
istruzioni di Mao, dice l'edi
toriale. «espongono con pe
netrazione la natura di clas
se dei dirigenti di partito 
sulla via capitalista » e « ana
lizzano le caratteristiche del
la borghesia nel partito e i 
mezzi per sconfiggerla». 

Stato d'assedio 
in 

dopo violenti 

incidenti 
LIMA, I. 

Centinaia di dimostranti 
hanno inscenato una violen
ta protesta durata circa due 
ore. nelle strade della capita
le peruviana per protestare 
contro le misure di austerità 
varate dal governo peruvia
no. La folla ha infranto ve
trine ed incendiato autobus 
prima di essere dispersa dal
la polizia che è dovuta ricor
rere all'uso di lacrimogeni e 
di idranti. Malgrado non si 
lamentino vittime, alcune per
sone sono rimaste ferite ed 
altre sono state arrestate. Il 
governo militare ha ordinato 
lo stato di assedio. 

Lo stato di emergenza avrà 
vigore per trenta giorni, du
rante cui saranno sospesi i 
diritti costituzionali dei cit
tadini. 

Aviv è stato costretto a cam
biare posizione a causa del 
crescente malcontento della 
opinione pubblica del suo 
paese a cominciare dai mag
giori giornali israeliani, che 
sostenevano questa • mattina 
la necessità di scendere a 
patti. Sempre stamane si so
no avuti anche alcuni inci
denti. Un gruppo di circa 
cinquanta familiari degli o-
staggi ha infatti tentato di 
invadere l'edifìcio del mini
stero della Difesa dove era 
in corso una riunione del 
governo. I manifestanti han
no superato un cancello di 
ferro e sono venuti a collut
tazione con i poliziotti mili
tari che presidiavano la re
sidenza Un poliziotto ha spa
rato in aria, ma la folla lo 
ha spinto da parte ed ha 
varcato egualmente l'ingres
so. Quando poi è stata ri
stabilita la calma una rap
presentanza di parenti è sta
ta ricevuta da Rabin. Alla 
scena ha assistito anche il 
fotografo dell'AP. Max Nash, 
al quale la polizia militare 
ha confiscato la pellicola. 

La decisione israeliana di 
trattare rappresenta un ra
dicale cambiamento rispetto 
alla consueta condotta, tut
tavia vi sono già due pre
cedenti. Il primo caso risale 
al maggio del 1968 e il se
condo all'agosto del 1969. Un 
aereo della compagnia Israe
liana EL AL ed uno della 
TWA erano stati dirottati ri
spettivamente ad Algeri e a 
Damasco e dopo lunghe trat
tative le autorità di Tel Aviv, 
rilasciarono alcuni detenuti 
palestinesi per ottenere la li
berazione dei passeggeri israe
liani. 
Intanto a Entebbe 1 dirot

tatori hanno rilasciato altri 
cento passeggeri dell'aereo do
po i 47 liberati ieri. Da fonti 
diplomatiche si è appreso che 
i 100 ostaggi, appena un'ora 
dopo l'annuncio dei dirotta
tori. erano già in attesa eli 
un aereo dell'Air France per 
lasciare l'Uganda. Gli ostaggi 
liberati sono stati fatti usci
re dal locale del terminal in 
disuso dove sono stati tratte
nuti per 4 giorni ed hanno 
raggiunto l'ambasciatore di 
Francia Pierre Renard nella 
nuova aerostazione ad un chi
lometro e mezzo di distanza. 
Si attende da Nairobi l'arri
vo dell'aereo che probabilmen
te li porterà a Parigi.. •• ; 
, Nella loro ,q}cHlaràzÌònè 

trasmessa dalla radio i dirot
tatori dicono di dare ad Israe
le tempo fino alle 14 (le 13 
italiane) di domenica 4 lu
glio per ottenere la scarce
razione dei prigionieri dete
nuti in vari paesi. !n caso 
contrario, si afferma ne:la di
chiarazione. « tratteremo i re
stanti ostaggi di conse
guenza». 

Questo annuncio è stato da
to 35 minuti prima che sca
desse il precedente ultima
tum. Dei 53 detenuti di cui 
è stata chiesta la liberazio
ne. 40 si trovano in carceri 
israeliane: i più famosi sono 
l'arcivescovo greco - cattolico 
di Gerusalemme Hilarion 
Capucci (condannato nel "74 
a dodici anni di reclusione 
sotto l'accusa di avere colla
borato con i palestinesi) e il 
giapponese Kozo Okamoto, 
protagonista della strage del 
maggio 1972 all'aeroporto di 
Tel Aviv. Gli altri 13 sono 
detenuti in carceri francesi, 
tedesche, svizzere e kenyote. 

A proposito di questi ul
timi. i dirottatori avevano 
chiesto al Kenya di rivelare 
entro le otto di stamane do
ve si trovassero. Si tratta di 
cinque palestinesi < asserita-
mente detenuti in quel pae
se In caso di mancata ri
sposta. i dirottatori hanno 
minacciato rappresaglie con
tro il presidente Jomo Ke-
nyatta e contro cittadini ke-
nyoti residenti all'estero. La 
scadenza però è trascorsa sen
za che la minaccia sia stata 
tradotta in realtà. A Nairo
bi un portavoce di Kenyatta 
ha dichiarato che in Kenya 
non è detenuto nessun pa
lestinese ed ha accusato la 
Uganda di avere provocato 
la minaccia dei dirottatori. 
i quali probabilmente si ri
feriscono ad alcuni palesti
nesi arrestati mesi fa dopo 
un fallito attacco ad un aereo 
di linea israeliano all'aero
porto di Nairobi. Le autori
tà kenyote non hanno mai 
confermato l'incidente e so
stengono che una inchiesta 
imparziale dimostrerebbe che 
nel paese non si trovano pa
lestinesi. Nella dichiarazione 
dei dirottatori comunque si 
afferma che se la richiesta 
di liberare 1 53 detenuti non 
sarà soddisfatta entro dome
nica. 1 dirottatori uccideran
no tutti ì rimanenti ostaggi 
quasi tutti israeliani. Nella 
dichiarazione si afferma inol
tre che riterranno Israele uni
co responsabile della loro sor
te e si aggiunge che il Fron
te popolare di liberazione del
la Palestina (che ha però 
sconfessato i dirottatori) ha 
deciso di concedere al diri
genti israeliani «una ultima 
possibilità di cambiare ia lo
ro posizione che è irrazio
nale e vana». 

I dirottatori hanno infine 
precisato che rinviando la 
scadenza del loro ultimatum 
a domenica hanno accetta
to una richiesta del presi
dente dell'Uganda. Idi Amin 
Dada, perchè si desse più 
tempo ai negoziati tra l'am
basciatore di Francia Pierre 
Renard e l'ambasciatore so
malo Hashl Abdullah, che 
hanno nominato come loro. 
portavoce. 

Le manifestazioni contro gli aumenti dei prezzi 

I motivi economici 
e politici degli incidenti 

nelle città polacche 
Le autorità affermano che gli aumenti sono inevitabili, ma riconoscono che è mancata un'efficace pre
parazione dell'opinione pubblica e sono disposte a modificare i decreti - Atteso un discorso di Gierek 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, 1 

Edward Gierek, primo se
gretario del POUP, rientrato 
ieri da Berlino, quasi sicura
mente parlerà alla nazione do
mani sera. Si tratterà in ef
fetti del primo commento uf
ficiale diretto del partito, sul
le manifestazioni contro gli 
aumenti dei prezzi. Oggi si 
riunirà anche l'ufficio ooliti-
co. La maggiore preoccupa
zione è quella del dialogo tra 
partito e lavoratori. 

Nel cercare ul capire per
ché si è giunti alle mn.'.*-
stazioni della settimana scor
sa. che hanno colto tutti dj 
sorpresa, critiche non vengo
no lesinate a come era stata 
condotta la campagna di chia
rimento nei mesi precedenti; 
l'eccessiva sottolineatura dei 
successi della propaganda, 11 
cercare di offuscare i pro
blemi reali e le difficoltà, un 

linguaggio vecchio, hanno avu
to la loro parte. 

Inoltre alcune perplessità 
vengono sollevate sulle con
sultazioni effettuate prima del 
decreto governativo: erano 
sufficientemente estese? Il go
verno ha potuto effettivamen
te rendersi conto della opinio
ne dei lavoratori? Valutazioni 
diverse esistono anche sulla 
decisione presa di sospendere 
l'aumento dei prezzi. 

Alcuni hanno sostenuto 
apertamente che il provvedi
mento non doveva essere ri
tirato. ma solo modificato. 
Una cosa è certa: si vuole 
evitare che si instauri tra go
verno, partito e operai un 
rapporto di sfida o di forza. 

Ora la situazione è tran
quilla, ma il problema potreb

be riproporsi quando la deci
sione di aumentare i prezzi 
verrà riproposta ai lavora
tori. A questo proposito si sa 
che il decreto verrà quasi 
sicuramente modificato. Nelle 
consultazioni di questi giorni 
sembrano essere emerse pro
poste precise, che d'altronde 
vanno nella direzione delle ri
chieste avanzate dagli operai 
durante le manifestazioni di 
protesta. Esse, naturalmente. 
non sono ancora organiche e 
quindi le riferiamo cosi come 
ci sono state dette. 

La carne 
e il pesce 

Prezzo della carne: va be
ne aumentarlo, ma bisogna 
allora diminuire quello del pe
sce. E qui la accettazione 
sembra difficile poiché il pe
sce manca e le condizioni di 
pesca nel Baltico diventano 
sempre più difficili. 

Zucchero: raddoppiarne il 
prezzo non si può, piuttosto 
aumentare quello del pane 
che i polacchi non consuma
no molto. Inoltre: non tutti 
gli aumenti vanno fatti insie
me, il peso sarebbe insoppor
tabile per i lavoratori, biso
gna effettuarli nell'arco di 
due o tre anni. Il decreto. 
ad esempio, toccava seimila 
articoli; le proposte chiedono 
uno scaglionamento. 

Compensazioni degli aumen
ti. cioè aumenti salariali, te
ma al centro delle proteste: 
essi erano previsti secondo 
una percentuale decrescente. 
Dal 24% per i salari minimi 
(1200 zloty) al 7% per quelli 
più alti (oltre ottomila zloty). 

Messaggio del PCI 
al Frelimo 

Il Comitato centrale del 
PCI ha inviato al Comi
tato del Fronte di libera
zione del Mozambico il se
guente messaggio: 
«Cari compagni, 

vi inviamo, le nostre più 
vive felicitazioni per il pri
mo anniversario della pro
clamazione della vostra in
dipendenza. 

Oltre al valore inestima
bile per l'avvenire del vo
stro popolo che ha inizia
to. da quel momento, a 
percorrere la via della co
struzione di uno Stato li
bero ed indipendente, te
so verso il progresso, la 
emancipazione sociale, il 
socialismo, la data del 25 
giugno segna una svolta 
in tutta l'Africa australe 

per il movimento di libe
razione dei popoli ancora 
soggetti alla dominazione 
coloniale e alle discrimi
nazioni razziali. 

Interpreti della volontà 
del nostro popolo, partico
larmente sensibile alla lot
ta per la libertà e l'indi
pendenza, utilizzeremo tut
ta la nostra forza, accre
sciuta proprio in questi 
giorni con il risultato del
le elezioni politiche del 20 
giugno, per una più am
pia azione di solidarietà e 
di collaborazione. 

Seguiamo con interesse 
i vostri progressi nella 
vostra nobile opera e, rin
novando l nostri più sin
ceri auguri vi inviamo i 
nostri fraterni saluti ». 

Ebbene, gli operai chiedono 
che queste compensazioni sa
lariali siano molto più eleva
te per l redditi bassi. 

In definitiva, (e questo sa
rebbe anche l'orientamento 
del governo, secondo gli am
bienti giornalistici di Varsa
via) il provvedimento do
vrebbe essere modificato (e 
introdotto a breve termine, 
si parla di non più di un me
se) soprattutto per quanto ri
guarda lo scaglionamento de
gli aumenti dei prezzi e le 
compensazioni salariali. 

All'ufficio centrale di piani
ficazione. comunque, sottoli
neano con forza che uno de
gli argomenti principali da 
portare al dibattito pubblico 
è quello della situazione eco

nomica reale del paese. I 
prezzi, essi sostengono, non 
li abbiamo aumentati senza 
motivo. Da sei anni non ve
nivano toccati (per molti ali
menti poi, vedi hi carne, nul
la era cambiato dal 1966). 

La situazione era già dete
riorata nel 1970, e quando, 
dopo i fatti di Stettino e Dan-
zica, Gierek divenne primo 
segretario del POUP al posto 
di Gomulka. si cercò di apri
re un rapido processo di svi
luppo economico della Polo
nia. In cinque anni — ci spie
ga il compagno Pajeska, vice 
presidente dell'Ufficio di pia
nificazione — abbiamo prati
camente cambiato metà della 
struttura produttiva, raddop
piato gli investimenti, aumen
tati i salari nominali del 56ri>. 
sviluppato il mercato dei beni 
di consumo, acquistato tecno
logia all'estero, e — aggiun
ge — ci siamo anche indebi
tati con l'Occidente. L'unica 
cosa rimasta immutata sono 
stati i prezzi del prodotti ali
mentari, e questo non solo 
per ragioni politiche (proprio 
a causa dell'aumento dei 
prezzi c'erano stati 1 gravi 
incidenti di Stettino e Danzi-
ca e la caduta di Gomulka) 
ma anche per una questione 
sociale: era necessario au
mentare il tenore di vita del
la popolazione. 

Ebbene, cosa è successo do
po? E' arrivata — dice il 
compagno Pajeska — la crisi 
capitalistica quando gli inve
stimenti non avevano ancora 
incominciato a rendere. Inol
tre vi sono state due annate 
terribili in agricoltura e sono 
aumentate le Importazioni, a 
prezzi spaventosi, di grano e 
foraggio. E' aumentato di 17 
chili in cinque anni il consu
mo della carne pro-capite. 

I costi sono cresciuti per 1 
contadini, e, avendo i prezzi 
fissi sul mercato, abbiamo 
dovuto ricorrere alle sovven
zioni. In cinque anni, — pro
segue Pajeska — siamo pas
sati da 20 miliardi di zloty 
a 100 miliardi, ma, nonostan
te le sovvenzioni, non riusci
vamo a compensare in ma

niera adeguata il lavoro del 
contadini, per cui sono calati 
anche gli investimenti privati 
nelle campagne e vi è stato 
un fenomeno di fuga. 

Il deficit con l'estero del bi
lancio impediva dì aumentare 
le sovvenzioni e l'unica strada 
rimasta era quella di rlequi-
librare il mercato ristabilen
do i prezzi ad un livello rea
le, tenuto conto anche che 11 
tenore di vita dei lavoratori 
si era nel frattempo elevato 
sensibilmente. Questa decisio
ne renderà casi possibile il 
rialzo dei prezzi di acquisto 
ai contadini per i prodotti 
agricolo-alimentari e ci per
metterà di continuare sulla 
strada dello sviluppo econo
mico deciso nel 1970 che, al
trimenti. avrebbe rischiato di 
venire completamente ar
restato. 

Favorevoli 
nelle campagne 
Non è un caso, — aggiunge 

il vicepresidente dell'Ufficio 
di pianificazione — che le 
campagne erano favorevoli 
agli aumenti. Ora — conclude 
Pajeska —, 11 problema del
l'aumento dei prezzi e le pro
teste che ha suscitato, sono 
due cose diverse: se una pro
posta non viene accettata, a 
mio avviso bisogna cambiar
la. Il conflitto sociale, in fin 
dei conti, è una cosa normale. 
ma la questione è che tutta 
la popolazione si deve rendere 
conto di quale sia la direzio
ne da seguire e quali siano 
l nostri problemi reali. Su 
questi argomenti, molti sono 
stati gli articoli pubblicati ne
gli ultimi giorni sulla stampa 
polacca, che d'altra parte ha 
dedicato anche grande spa
zio ai resoconti delle assem
blee di fabbrica. Argomento 
centrale di queste assemblee 
è stata anche una ferma con
danna delle manifestazioni di 
strada e degli episodi di van
dalismo. Il termine « teppi
sti » è il più ricorrente. Per 
ciò che concerne un primo 
bilancio delle manifestazioni 
si è saputo che a Radom. 
dove è stata incendiata la se
de del partito e molti ne
gozi saccheggiati, vi sono sta
ti 75 feriti e due persone so
no morte in seguito alle fe
rite. In nessun posto comun
que sarebbero state usate ar
mi da fuoco. A Varsaria cir
colano anche voci, non con
fermate ufficialmente, di 200 
arresti. SI • saprebbe Inoltre 
che gli scioperi avrebbero in
teressato 45 fabbriche, com
prese le più grandi, distri
buite su tutte 11 territorio del
la Polonia, e che gli episodi 
di violenza si sarebbero veri
ficati solo a Radom. 

Silvio Trevisani 

Situazione nuova nella crisi politica del post-franchismo 

Improvvise dimissioni in Spagna 
del primo ministro Arias Navarro 

E' stato sostituito ad interim dal vice presidente 
sei giorni il re dovrà scegliere il successore 

del governo, generale Diaz de Mendevil - Entro 
• Voci di un'iniziativa dei militari moderati 

MADRID, 1 
Il primo ministro spagnolo. 

Arias Navarro, si è Improvvi
samente dimesso questa sera, 
dopo un colloquio con il re. 
Juan Carlos. Un comunicato 
del ministero delle informa
zioni è venuto a confermare 
nella tarda serata l'informa
zione diffusa qualche ora pri
ma dall'agenzia spagnola Eu
ropa press. L'annuncio uffi
ciale precisa che « sua mae
stà. ascoltato il consiglio del 
regno, ha accettato le dimis
sioni presentate dal primo mi
nistro » e aggiunge che « il vi
ce primo ministro, generale 
Fernando de Santiago y Diaz 
De Mendevil. ha assunto prov
visoriamente le funzioni di 
capo del governo ». 

Ai momento in cui l'an
nuncio ufficiale veniva diffu
so era in corso una riunione 
del governo presieduta dal 
dimissionario Arias Navarro 
e al termine della quale sono 
state annunciate le dimissio
ni del premier. Per domatti
na è convocata un'altra riu
nione straordinaria del go

verno che sarà presieduta dal 
premier ad interim. 

Si presume che la riunione 
fosse stata convocata per 
comunicare ai ministri le ra
gioni delle dimissioni del pri
mo ministro. Nulla è tuttavia 
ancora trapelato sui motivi 
precisi che hanno indotto il 
primo ministro ad abbando
nare l'incarico. La decisione 
di Arias Navarro è avvenuta 
nel momento in cui. tornan
do su una loro prima vota
zione. i consiglieri nazionali 
del Movimento (il partito uni
co fascista) sembravano ac
cettare il programma di rifor
ma del codice penale per la 
liberalizzazione delle associa
zioni politiche. 

L'impressione generale que
sta sera a Madrid è che la 
caduta del governo, il primo 
dopo l'ascesa di Juan Carlos 
al potere, presieduto dall'uo
mo che fu nominato dal de
funto dittatore Franco, sia 
dovuta ad un insieme di fat
tori sia economici che poli
tici. La gravità della situazio
ne economica è caratterizza
ta da una inflazione non con-

Nuove adesioni all'appello USA 
contro le ingerenze in Italia 

Nuove firme si sono ag
giunte a quelle dei pro
motori dell'appello degli 
intellettuali americani 
contro le ingerenze del 
governo di Washington ne
gli affari interni di al
tri paesi, fra cui l'Italia, 
e in particolare nella cam
pagna elettorale italiana 
per la consultazione del 
20/21 giugno. 

Ecco i nomi degli ulti
mi firmatari del docu
mento: Prof. Thede Skoc-
pole, Harvard University; 
Ed Texeira, presidente 
New England Branch 
CPUSA; George Sommari-
pa, CPPAX; Prof. Ray

mond Geuss. Princeton U 
niversity: Mei King. Sta 
te Representative. Mass: 
Sister Jeanne Gallo, del 
le sorelle di Nótre Dame 
de Nemours, Boston; Rev. 
Stephan Fritchman. Mi 
nister emeritus. First Uni-
tarian Church, Los Ange
les; Prof. Barry Commo 
ner, Washington Universi
ty a St. Louis; Prof. Jo 
nathan Beckwith, Har
vard University; padre 
Daniel Berrigan; Philip 
Berrigan; George Benillo. 
Federation for Economie 
Democracy; Louis Aroni 
ca. candidato al Congres 
so. Washington DC. 
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frollata. Il tasso di aumento 
del costo della vita è stato 
in maggio pari al 4.58 per cen
to. vale a dire una proiezio
ne del 25 per cento per l'anno 
in corso. La disoccupazione 
prosegue e gli ambienti sin
dacali prevedono gravi con
flitti sociali in autunno, pro
prio alla vigilia del primo re
ferendum che si svolgerà sot
to la monarchia. 

Non secondarie tuttavia 
appaiono le ragioni politiche. 
Per il suo passato franchista, 
Arias Navarro è paradossal
mente ogetto di attacchi pro
venienti da due parti opposte: 
il cosiddetto «bunker» che 
raccoglie gli ultras franchisti 
gli rimprovera di tradire l'ere
dità di Franco avallando i 
programmi del ministro degli 
interni Manuel Fraga Iribar-
ne e del ministro degli este
ri José Maria de Areilza. i 
maggiori esponenti della co
siddetta tendenza « riforma-
tnce ». Ma gii attacchi veni
vano anche da questa parte. 
Per di più. si aggiunge que
sta sera negli ambienti poli
tici di Madrid, i socialisti 
avrebbero fatto dell'allonta
namento di Arias Navarro la 
condizione per una loro even
tuale partecipazione alla vita 
politica che sarebbe auspica
ta dal re e dai riformisti, pri
ma delle elezioni previste per 
l'inizio dell'anno prossimo. 
Questo punto di vista sa
rebbe condiviso dai liberali 
e dai democristiani di José 
Maria Gii Robles. 

Secondo la legge spagnola. 
il re Juan Carlos dovrà sce
gliere il successore di Arias 
Navarro entro sei giorni da 
una lista di tre nominativi 
che dovranno essere proposti 
dal Consiglio del regno, il 
più alto organo consultivo del
la monarchia spagnola, for
mato da 16 membri. Il Con
siglio del regno é capeggiato 
da Torcuato Femander Mi
randa. presidente delle Cor
tes. La maggior parte dei 
membri che lo compongono 
fu nominata dal defunto dit
tatore Franco. Questo orga
nismo si riunirà domattina 
molto probabilmente per oc

cuparsi della designazione dei 
tre nominativi. 

In serata tuttavia circola
vano voci relative ad una 
iniziativa dei militari mode
rati con a capo il capitano 
generale di Madrid, generale 
Alonso Vega. preoccupati del 
peggioramento della situazio
ne economica. In alcuni cir
coli politici veniva menzio
nato il nome di uno dei mi
litari più moderati, il genera
le Guitierrez Mellado, come 
possibile prossimo capo del 
governo. 

Le richieste 
unitarie 

dei partiti 
democratici 

MADRID, 1. 
' Il «Coordinamento demo-
• cratxo ». al quale hanno ade-
1 rito tutti i partiti (democri-
j stian:. socialisti e comunisti) 

che formavano le organizza
zioni « Giunta democratica 
di Spagna » e e Piattaforma 
di convergenza democratica » 
hanno pubblicato nelle prime 
ore della sera un comunica
to nel quale si dichiara: «La 
commissione esecutiva di 
" Coordinamento democrati
co" si è riunita oggi e nel 
corso della riunione ha preso 
conoscenza della crisi gover
nativa apertasi con la dimis
sioni del primo ministro. Di 
fronte a questo avvenimento. 
il "Coordinamento democra
tico" ri-afferma di attenersi 
al programma contenuto nel 
suo appello al popolo spagno
lo, unica soluzione fattibile 
alla crisi politica del paese, 
crisi che non potrà risolversi 
senza l'apertura di un genui
no processo costituente basa
to sul rispetto assoluto della 
sovranità popolare. A questo 
proposito, il "Coordinamento 
democratico", ricorda a tutti 
i poteri dello Stato la sua 
permanente volontà di nego
ziare l'apertura di tale pro
cesso». 


